33A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal vangelo secondo Marco (Mc 13,24-32)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».


 


La sapienza del cuore ci dona un occhio nuovo per scrutare il senso ultimo delle cose, della vita e del mondo. Non è facile vedere con sguardo puro quello che succede attorno a noi, anche perché siamo imboniti con una presentazione falsata della realtà corrente che ci interpreta gli eventi in modo catastrofistico, mentre il movimento della storia va verso il suo compimento nel bene. Queste domeniche ci insegnano ad alzare lo sguardo verso l'alto ed a contemplare la presenza del regno di Dio. Buona domenica pb


IL FINE

I saggi risplenderanno

come lo splendore del firmamento.

(Dn 12,3)



'Parla poco, odi assai et guarda il fine
di ciò che fai' suggerisce la sapienza

all'ospite che varca la soglia del monastero
per trovare un'oasi di pace e di silenzio.

Il trambusto quotidiano accende in ognuno
una frenesia per il presente senza eguali:
le tante cose da fare non giovano per avere
sufficiente luce interiore per illuminare il domani.



Domande senza risposta, sovente rimosse
come disturbatrici e insane per chi
pensa solo a faticare, magnare e divertirsi,
senza guardarsi attorno dove l'altro soffre.

Il domani non esiste ancora e poi è meglio
non pensarci, pena l'ansia e l'inquietudine;
ma il presente, reso turbolento dalla cronaca,
non lascia serenamente sperare per il dopo.

E' possibile immaginare il terrore della fine
guardando quello che accade in scala minore
ogni giorno di cronaca: guerre, migrazioni
forzate, terremoti pestilenze e fame.

Dentro a queste cose c'è una luce di speranza
nei cuori umili e ricchi di saggezza, che non
stanno al gioco perverso della morte
ma credono in un futuro di gloria eterna.

Cristo risorto ha vinto la morte e chiama
i suoi discepoli a raccolta dai quattro venti
e continua fino alla fine dei tempi
a mandare angeli che proclamano il Vangelo.

La Buona Notizia trasforma l'essere profondo
del credente, lo dispone alle cose durature,
lo rende capace di eternità attraverso
lo Spirito vivificatore che rende santi.

Lo Spirito modella la vita terrena
sull'immagine della vita celeste:
l'amore fraterno, il servizio umile ai fratelli,
l'offerta redentiva di sè, tutto anticipa l'eternità.

Il cielo aperto rassicura i cuori grazie all'amore
più forte della morte, delle persecuzioni
e del discredito; si diffonde la cultura della vita
fondata sulla speranza certa che è Dio.
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